
ria con quelli del 5 per mille. Con-
trapposizione inesistente, visto che
i due fondi «convivevano» tranquil-
lamente nel bilancio del 2010. La
scelta di tagliare l’uno per finanzia-
re l’altro è solo politica. Senza con-
tare che all’editoria dei «piccoli» e
non allineati si toglie, ma si concen-
dono gli sgravi per la carta destina-
ti ai grandi gruppi, tra cui anche
Mondadori. Torna, nel silenzio as-
sordante di molti osservatori, lano-
malia del conflitto d’interessi del
premier. Inoltre nulla dice il mini-
stro delle risorse riservate alla ca-
sta dei protetti, dei privilegiati dal-
le varie «parentopoli», agli sprechi
mai davvero intercettati, che co-
munque hanno fatto impennare la
spesa corrente anche in questi anni
di rigore a senso unico.

Ora comincia la battaglia. «In
Parlamento è già pronto un emen-
damento - dichiara Vita - che atte-
nua il taglio utilizzando i fondi del
credito sulla carta. Una proposta
che ha già ottenuto un consenso

ampio». Ma non ci si fermerà qui:
stavolta c’è bisogno di un salto di
qualità. Il Comitato è convocato in
modo permanente, finché non sarà
trovata una soluzione definitiva su
tutti i settori (editoria, spettacolo,
cultura). Lo schieramento è amplis-
simo. Articolo 21, con Giuseppe
Giulietti, ha assicurato il suo appog-
gio a tutte le iniziative, che inizie-
ranno già in gennaio con l’avvio dei
lavori parlamentari. L’esame del
provevdimento partirà il 12 gen-
naio in Senato. Per quella data il Co-
mitato si è impegnato a proporre so-
luzioni alternative, riforme di setto-
re da presentare al governo. «Non
lasciamo a Tremonti la parola rigo-
re. Lo sfidiamo a un confronto pub-
blico su questo - ha spiegato il presi-
dente Fnsi Roberto Natale - nel pae-
se del conflitto degli interessi il sin-
dacato non può accettare la chiusu-
ra di alcune voci dell'informazione,
mentre altri si arricchiscono in un
regime di duopolio o monopolio».
Butturini ha annunciato che la pro-
testa sarà al centro della manifesta-
zione organizzata da Stamparoma-
na il 24 gennaio, data di scadenza
dei termini per impugnare i contrat-
ti dei precari fissata dal colelgato la-
voro. ❖

Sarà un conto alla rovescia speciale
quello dell'Estonia. A partire da
mezzanotte il più nordico dei Paesi
baltici adotterà l'euro, diventando
così il 17esimo Stato ad utilizzare la
moneta unica. Nella capitale Tal-
linn, nel 2011 anche capitale euro-
pea della cultura insieme alla finlan-
dese Turku, sono pronti fuochi d'ar-
tificio e festeggiamenti. L'entrata
nel club esclusivo dell'Euro, nono-
stante i recenti problemi di Grecia e
Irlanda, per l'Estonia è il punto di
arrivo di un percorso lungo e soffer-
to. Nel 1991 il Paese di appena un
milione e 300mila persone, quanto
la popolazione di Milano città, è riu-
scito a riconquistare l'indipendenza
dopo 51 anni di occupazione sovie-
tica, passando dal rublo alla corona
estone. Nel 2004 è arrivata l'adesio-
ne all'Unione europea e nel 2007
l'entrata nella moneta unica è sfu-
mata per un soffio. Sono seguiti

due anni di crisi durissima, con una
contrazione del Pil arrivata al 14%
nel 2009, che comunque non ha im-
pedito di rispettare i parametri per
l'adozione dell'Euro con numeri di
tutto rispetto. Il debito pubblico è
all'8% del Pil, contro il 60% richie-
sto dal Patto di Stabilità, e il deficit
si fermerà nel 2010 all'1,3%, ben al
di sotto al soglia del 3% chiesta da
Bruxelles.

A spaventare però è l'alto livello
dell'inflazione, al 5%, e l'alto indebi-
tamento privato, al 126% del Pil.
Una cifra dovuta ai mutui contratti
in Euro, che dovrebbe addolcirsi
con il passaggio alla moneta unica.
Ora il governo spera che il nuovo an-
no porterà all'ex tigre baltica investi-
menti stranieri. Nel 2010 l'econo-
mia è tornata a crescere del 2,4% e
si prevede un +3,9% per il 2011.
Merito dei lungimiranti investimen-
ti in ricerca ed educazione, anche in
tempi di crisi, ispirati da un model-
lo di un Paese che si sente più nordi-
co che baltico. Tallin si trova a 80

chilometri di mare da Helsinki.
Grazie ai capitali e all'esempio del
vicino, dove l'azienda di telefoni
Nokia ha conquistato il mondo,
l'Estonia ha deciso di puntare sul-
la tecnologia. Skype, il diffusissi-
mo programma di telefonia su In-
ternet, è nato in Estonia nel 2002,
e fin dal 2005 è possibile votare
alle elezioni via Internet. Il Paese
può contare anche su un turismo
in crescita, grazie all'attrazione
del centro medioevale di Tallin.
Lo scorso 16 dicembre la compa-
gnia Ryanair ha inaugurato il pri-
mo volo diretto dall'Italia, Milano
Orio al Serio, per la capitale esto-
ne.

La mezzanotte sarà speciale an-
che a Budapest per l'inizio del se-
mestre di presidenza ungherese
della ue. Ma l'atmosfera è meno
festosa dopo il varo di una contro-
versa legge per limitare la libertà
di stampa che ora rischia di creare
non pochi problemi al Governo
conservatore.❖
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Benvenuta Estonia, entra nell’euro
vent’anni dopo l’indipendenza dall’Urss
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dell’1,6% (al lordo della cig) ri-
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scorso anno.
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Crisi e spese
natalizie

Il10%inmenorispettoaunannofaelespeserilevantirinviateaisaldidopolefeste.E'
ildatopiùrilevantesuiconsuminatalizinelsettoreabbigliamentorilevatodallaFismo-Con-
fesercenti: dopounNatale pocobrillante, in sostanza, 6 italiani su 10 sono intenzionati ad
effettuare acquisti di un certo peso durante i prossimi saldi, al via il 2 gennaio.

Anno negativo per la Borsa italiana. Gli indici di

Piazza Affari chiudono in rosso il 2010. Il ftse all share

termina con una flessione del 10,29% rispetto alla fine

del 2009mentre il calodel ftsemibèdell'11,95%.Nel pa-

noramadeiprincipali listinieuropei laperformancedella

borsamilaneseèmigliore solodiquella fattasegnareda

madrid (-17,36%)mentre hanno chiuso il 2010 con rialzi

indoppiacifraFrancoforte(+15,93%)eLondra(+10,41%).

Lacapitalizzazionedelle società italianequotateè scesa

a 429,9 miliardi, con una flessione del 6,2% rispetto ai

458,3 di fine 2009. Il valore delle aziende quotate è pari

al 27,6% del pil. Un anno fa il rapporto era al 30,4%.

Effetto Berlusconi, nel 2010 crolla la Borsa italiana
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